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anche tuttora, che a ll’accortezza diplom atica dello Choieeu 
rebbe di effettuare la riconciliazione del Portogallo con

N el frattem po la Curia riconobbe, che, data l’iner; a 
Corte, il male non faceva  che crescere , 1 e  che le decisior .4- 
irentari non m iravano ad una riform a, ma alla distruzioi 
dell’O rdine; si ritenne quindi venuto il tem po per il Papa 
pere il silenzio a fin di tutelare la d ign ità  del suo ufficio Ma 1! 
Pamfili tornò & sconsigliare un in terven to; so lo  la Corti 
apportare a iuto efficace, ogni passo da  altra parte non ■'•he- 

rebbe ai gesu iti nessun aiuto, ma piuttosto aum enterebbe 1* 
razione e creerebbe dei nuovi svantaggi. * Si decise quindi <1 
ta r e ,4 sebbene si com prendesse, che la breve sospensione n 
cisioni parlam entari non era che un palliativo, * il quale 
rebbe di poca o  addirittura nessuna u tilità  a li’Ordine, ed a: > 
Irebbe danneggiarlo, poiché in tal modo era riconosciuto a 
nanze valore le g a le .7

V e r a  un’altra preoccupazione non m inore. Per sottri 
Parlam ento il giudizio sulle costituzioni cicll’Ordine, il r> 1 
affidato il loro esam e ad una com m issione di corte. Per qu; 
fosse pronti a scorgere in ciò  il m inor m ale, * non ci si pote\ *-ut- 
tav ia  nei circoli di corte liberarsi com pletam ente dal tini 
anche questo passo potesse avere conseguenze rovinose.* 1!
»riani fece notare con risolutezza, che Pesam e e  ancor più i ’T:' 
biam ento delle costituzioni dell’Ordine, arpprovate dal Pai 
riservato esclusivam ente alla Sede apostolica. Il re poteva ' * 
più vietare l’esercizio dei privilegi d ell’Ordine, ma non g  
l>eteva di giudicare oltre di ciò, «e ess i fossero esagerati e<i 
gionevoli ; ' molto meno ancora il Papa potrebbe tollerare ui 
gerenza nella funzione dottrinale della Chiesa. '* Alla pron •-» 
dello (  hoiseul, che non s ’intendeva arrecare nessun mutan ■ i  
sostanziale all’istitu to  e tutto si sarebbe concordato previ1:- 
m ente con R om a,11 il Torrigiani replicò, che dopo tante approv*-

« Vedi »opra p.
• • Torrisianl * PamMl 11 1» aettetnbr* r  7 ottobre 17«U. * •1°'' 

t'nmria ViO. loc. clt.
• • Torrtslnul a lim itili il Iti settembre «• '>  ottobre 17**1. I**
• • Panitlli a T orrida  ni il 3 S  m'ttpnrtiPe 17*51. Ivi r.15.
• • Torrisianl a l ’ nmrtli II 21 «ettembre 17*11. Ivi 4.V1.
• * Torrisianl a 1‘amflli il »  ottobre 1781. Ivi.
» * Torri sia til a l ‘a lutili il 7 ottobre 17*51. Ivi.
• • Torrisianl a ram tlll 11 1* e 8  Insilo 17*51. Ivi.
• • Torrlslani a l'ainflli II SI ottobre 17*51. Ivi.

«• • Torrisianl a l'.iintlli 11 7 ot tot ire 17*51, Ivi.
** * Torrisianl a l*nintlll II 21 ottobre 17*51. Ivi. »|*»a
18 * l ’ainfili a Torrisianl II tt novembre 17*51. Ivi 513. *'fr. anche 
Vrrislanl II 21 dicembre 17*51. Ivi.


